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Attività

Mission

Presidente e CdA

Assistere l’organizzazione nel perseguimento dei propri obiettivi attraverso un’attività volta a 
valutare e migliorare i processi di controllo, di gestione dei rischi e di corporate governance

• Svolge un’attività indipendente e obiettiva di assurance e consulenza
finalizzata al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza
dell’organizzazione.

• Definisce un piano di audit per l’esercizio in funzione delle indicazioni del
CdA.

• Verifica, in relazione al piano di audit approvato e sulla base delle risorse
disponibili e dei budget assegnati, il rispetto e l’applicazione delle norme e
l’implementazione delle decisioni aziendali, l’adeguatezza e l’efficacia del
sistema dei controlli interni e dei processi di gestione dei rischi aziendali.

• Identifica e suggerisce, sulla base degli obiettivi prefissati, delle risorse
disponibili e dei budget assegnati, interventi volti a ridurre o eliminare il
rischio aziendale e/o i comportamenti non conformi.

Riporto gerarchico e 
funzionale

Internal audit di Veronafiere
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INTERNAL AUDIT

• Nella struttura di Veronafiere la revisione interna
è volta a individuare andamenti anomali,
violazione delle procedure e della
regolamentazione nonché a valutare
periodicamente la completezza, la funzionalità e
l’adeguatezza, in termini di efficienza ed
efficacia, del sistema dei controlli interni, con
cadenza prefissata in relazione alla natura e
all’intensità dei rischi
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Mandato

“Finalità, autorità e responsabilità dell’attività di internal auditing devono
essere definite in un formale Mandato, coerente con gli Standard ed
approvato dal Board dell’organizzazione (Audit Charter).”

In linea con quanto fissato dai principi internazionali, il mandato fissato 
per l’Audit:

• Definisce la posizione della funzione nell'organigramma aziendale alla 
dipendenza diretta del Presidente/Cda.

• Autorizza l'accesso incondizionato ai dati, alle persone, agli archivi ed 
ai beni aziendali, ogni volta che ciò sia necessario per lo svolgimento 
dell’audit.

• Definisce l’ampiezza dell’attività di internal auditing.



Risk assessment e piano di audit

Pianificazione attività fieristica

Organizzazione eventi

Sviluppi internazionali

Audit universe

Criterio Risk based

Self Risk assessment Risk factor

Piano di auditPiano di auditPiano di auditPiano di audit

•Richieste top management

•Richieste soggetti esterni



Il processo di audit di Veronafiere

Pianificazione 
dell’incarico

Svolgimento 
dell’incarico

Comunicazione
dei risultati

Monitoraggio

• Obiettivi ed ambito di copertura

• Ricognizione preliminare

• Audit program

• Opening interview

• Esecuzione dell’incarico

• Exit meeting

• supervisione

• Rapporto di audit

• Invio del report

• Follow-up



Sviluppo attività audit - schema

ATTIVITA’ PRELIMINARE

L’ obiettivo è conoscere l’oggetto che sarà revisionato fino ad 
individuarne le aree critiche ed i rischi potenziali. E’ fondamentale 

comprendere quali siano gli obiettivi delle attività auditate e gli scopi di 
politiche e procedure di controllo, definiti dai manager.



Sviluppo dell’attività di audit

• Acquisizione Documentazione
• Pianificazione Interviste
• Interviste Top Down
• Questionari
• Mappatura del Processo/Narrative
• Relazione



Interviste e questionari

INTERVISTE TOP DOWN

• La realizzazione operativa delle interviste prevede di incont rare i
Responsabili dei processi secondo la gerarchia indicata
dell’organigramma aziendale procedendo dal vertice verso l a base
(approccio top-down).

• Gli argomenti relativi all’intervista iniziano con la descr izione del
quadro generale per procedere ad un dettaglio sempre maggio re
finalizzato ad identificare i processi elementari, i loro res ponsabili
e la documentazione interessata.



MAPPATURA DEL PROCESSO/NARRATIVE

• Terminata la fase delle interviste si procede in back office alla 
formalizzazione strutturata delle informazioni e dei documenti acquisiti.

• Dai memo descrittivi si formalizza lo schema di flusso secondo la 
simbologia geometrica standard di rappresentazione di flow-chart.
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WALK THROUGH TEST – WTT

• Definito il processo ed evidenziati i punti di controllo d’interesse, si
acquisisce un esempio documentale completo (origine-sviluppo-
conclusione) dei processi e sottoprocessi individuati e giudicati
rappresentativi ai fini del lavoro. Il WTT serve a riscontare quanto
descritto nelle interviste ed individuare l’esistenza dei punti di controllo
indicati dai Responsabili dei processi, in caso di discordanza l’Auditor
torna dall’intervistato e ripercorre insieme l’esempio documentale



Obiettivi su cui effettuare valutazioni

• I processi decisionali e l’affidamento di funzioni al personale
sono formalizzati e consentono l'univoca individuazione di
compiti e responsabilità e sono idonei a prevenire i conflitti di
interessi. In tale ambito, deve essere assicurata la necessaria
separatezza tra le funzioni operative e quelle di controllo.

• I processi e le metodologie di valutazione, anche a fini contabili,
delle attività aziendali sono affidabili e integrati con il processo
di gestione del rischio.

• Le procedure operative e di controllo devono: minimizzare i
rischi legati a frodi o infedeltà dei dipendenti; prevenire e
attenuare i potenziali conflitti d’interesse; evitare il
coinvolgimento, anche inconsapevole, in fatti penali.
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Esempi ambiti operativi attività audit

- Analisi del ciclo acquisti di beni e servizi anche sotto il profilo
della 231/2001

- Analisi delle procedure di comparazione di offerte anche sotto
il profilo della 231/2001

- Valutazione dell’ambiente di controllo nella struttura
organizzativa

- Verifiche sulle procedure osservate nella pianificazione
dell’attività fieristica da parte dei brand manager

- Verifica dell’organizzazione per la sicurezza dei dati in
ottemperanza a quanto stabilito nel D. Lgs. 196/2006

- Verifica dell’organizzazione della sicurezza sul posto di lavoro
anche sotto il profilo della 231/2001



INTERNAL AUDIT E ODV
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D. Lgs. 231/2001D. Lgs. 231/2001

Reati contro la PA nella gestione dei finanziamenti 
pubblici (art. 24):

Malversazione a danno dello Stato, Indebita 
percezione di erogazioni, Truffa in danno della PA, 

Frode informatica in danno della PA

Reati nei rapporti 
con la PA (art. 25):

Concussione, Corruzione , Istigazione alla 
corruzione, ecc.

Reati nella gestione di monete ed altri 
valori “pubblici”(art. 25-bis):

Falsificazione di monete, in carte di pubblico 
credito, in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento..

Reati societari (art. 25-ter)False Comunicazioni 
sociali, Falso in prospetto; Impedito controllo, 
Operazioni in pregiudizio dei creditori; Illecita 
influenza sull’assemblea, Aggiotaggio; Ostacolo 
all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche 

di vigilanza, ecc...

Reati aventi finalità di terrorismo o di 
eversione dell’ordine democratico e di 
finanziamento del terrorismo (art. 25-

quater)

Reati contro la personalità individuale
(art. 25-quinquies):

Riduzione o mantenimento in schiavitù, tratta 
di persone, acquisto o alienazione di schiavi

REATI PREVISTI IN 
SEDE DI EMANAZIONE

REATI INSERITI IN 
MOMENTI SUCCESSIVI

Reati Transnazionali 
(L. 146/2006):

Riciclaggio, Associazione a delinquere, ecc...

Reati di Abusi di mercato
(art. 25-sexies):

Abuso di informazioni privilegiate, 
Manipolazione del mercato

Reati in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro 
(art. 25-septies):

Omicidio colposo, lesioni personali 
colpose

Ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita
(art. 25-octies)

Reati Informatici (art. 24-bis):

Delitti informatici e trattamento illecito 
dei dati

2
0
0
3

2
0
0
1

Delitti di criminalità organizzata (art.24 ter):

Delitti contro l’industria ed il commercio 
(art. 25-bis 1)

Pratiche di mutilazione degli organi 
genitali femminili (art. 25-quater 1)

Delitti  in materia di violazione del 
diritto d’autore(art. 25-nonies)

Induzione a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25 decies)
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In quest’ultimo anno a questi reati il legislatore ha aggiunto anno nuove
ipotesi presupposte che fanno scattare la responsabilità delle
società/enti.
• decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 121 che ha introdotto nel D.Lgs.

231/2001 l’art. 25-undecies, in forza del quale l’elenco dei reati
rilevanti ai fini dell’applicazione della responsabilitàamministrativa
delle società si è estesa ai “Reati ambientali”;

• decreto legislativo 109 del 16/07/2012 che ha introdotto l’art.25-
duodecies del D.Lgs 231/2001 che prevede la responsabilitàdegli
enti anche per il reato di cui all’art.22, comma 12-bis del D.Lgs
286/1998 (impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è
irregolare);

• legge 6 novembre 2012 n.190 (c.d.legge anticorruzione) ha
contemplato nuove forme di responsabilità ex D.Lgs. 231/2001 con
riguardo all’induzione indebita a dare o promettere utilità (319
quater c.p.) e con la corruzione tra privati (2635 c.c.).

Novità legislative



Interrelazioni con le attività dell’Organismo di Vi gilanza

Veronafiere ha adottato un modello di organizzazione, gestione e controllo 
ex 231/2001 allo scopo di: 

• identificare le attività “sensibili”, ovvero quelle il cui svolgimento può
dare adito alla commissione di una delle fattispecie di reato
contemplate dal Decreto;

• definire i principi generali e le linee guida che devono ispirare il modello
rispetto alla commissione dei reati previsti;

• analizzare ed adeguare i sistemi di controllo esistenti al fine di
disegnare il modello con protocolli specifici che coprano le carenze
eventualmente evidenziate e risultino, pertanto, allineati alle esigenze
espresse dal D. Lgs. 231/2001;

• predisporre un Codice Etico aziendale ed un adeguato sistema
sanzionatorio finalizzato a disincentivare la realizzazione delle condotte
illegali ed in contrasto con le disposizioni del modello.



Organismo di vigilanza

L’istituzione di un Organismo di Vigilanza è una delle condizioni necessarie per
l’esonero dell’ente da responsabilità conseguente la commissione di reati.

Tale Organismo, nominato con delibera del Consiglio di Amministrazione, deve
essere dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo ed è chiamato ad assolvere
i seguenti compiti:

• vigilare sull’efficacia del modello cioè la coerenza fra modello e condotte poste
in essere;

• verificare l’adeguatezza del modello vale a dire la sua formale capacità di
prevenire, in linea di massima, i comportamenti illeciti;

• monitorare il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del
modello;

• valutare l’opportunità di aggiornamento del modello, laddove si riscontrino
esigenze di adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali
e/o normative, sollecitando a tal fine gli organi competenti



231 e ERM

• Oggi la disciplina racchiusa nel D.lgs 231/2001, stante la sua
pervasività in tutti i processi aziendali, inclusi per richiamo quelli
che altre discipline normative già regolano in termini di modelli o
di sistemi di organizzazione e gestione ha assunto de facto la
valenza di una matrice di impostazione, progettazione,
redazione e revisione di un "super modello" attraverso cui
l’alta direzione dell’azienda può ottenere riscontri
particolarmente dettagliati su efficacia ed efficienza
dell’organizzazione e dei sistemi di gestione aziendali e sugli
interventi migliorativi realizzabili in una visione integrata



Modello OGC

Il modello così costruito, nell’ottica cioè della matrice
integrata per il governo aziendale, diventa:

• un corpus non più limitato alle sole finalità di
prevenzione dei reati di cui al Dlgs 231/2001;

• uno strumento di integrazione e ottimizzazione dei
diversi sistemi interni all’azienda e di attuazione di
specifici interventi di miglioramento su singoli processi,
funzioni o aree;

• un monitor di controllo di tutti i sistemi aziendali
attuabile e fruibile con strumenti informatizzati.



Relazione tra modello OGC e sistemi interni

MODELLO 
231/01

SISTEMA 
ORGANIZZATIVO

CORPORATE
GOVERNANCE

CONTROLLO
INTERNO

RISK
MANAGEMENT

COMPLIANCE



�Rapporti con la P.A. 
(inerente gare, appalti e
finanziamenti/contributi agevolati)

�Rapporti con fornitori e 
consulenti
(inerente acquisti, incarichi
professionali e consulenze)

Un “ideale” sistema di controllo interno ex D.Lgs. 231/01 prende in 
considerazione:

�Gestione risorse 
finanziarie 
(inerente i flussi finanziari in 
entrata ed uscita)

�Gestione amministrativa 
(inerente comunicazioni, 
informazioni e contabilità) 

�Rapporti con i terzi:
(inerente omaggi, donazioni, assunzione del 
personale, rimborsi spese a dipendenti e terzi)

Il sistema di controllo interno



ESEMPI AREE A 
RISCHIO 231/2001 E 

CONTROLLI 
CAUTELATIVI
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REATI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE



INDIVIDUAZIONE AREE A RISCHIO

Definizione di procedure di controllo a tutela della struttura
organizzativa dell’impresa ai fini del D.Lgs 231/01, all’interno
delle aree aziendali a rischio e conseguentemente all’interno di
ogni singola attività dell’area interessata

AREE SENSIBILI

� Acquisti - Approvvigionamento di beni e servizi
� Investimenti e spese realizzati con fondi pubblici
� Commerciale – Vendite
� Finanza e Controllo
� Amministrazione - Legale - Affari Societari
� Sicurezza informatica
� Risorse umane



• Individuare il soggetto “Pubblica Amministrazione ” con i quali 
l’ente intrattiene rapporti.

• Individuare i soggetti  incaricati ad intrattenere i singoli rapporti 
direttamente con la  Pubblica Amministrazione.

• Verificare che il sistema di deleghe sia strutturato ed applicato in 
maniera  adeguata.

• Identificare all’interno di ogni singola area i responsabili di funzione con
i quali l’OdV dovrà rapportarsi periodicamente al fine di individuare
ogni anomalia significativa riscontrata, attraverso test e controlli
specifici all’interno di ogni singola area interessata.



REATI INFORMATICI

• Richiedere l’impegno dei
Partner. Fornitori e parti
terze al rispetto degli
obblighi di legge in tema di
Reati Informatici;

• Selezione delle controparti
destinate a fornire i servizi
di I.T. (Information
Thecnology), siano essi
Partner, Fornitori o parti
terze deve essere svolta
con particolare attenzione e
in base ad apposita
procedura interna.

Nei contratti con i
Consulenti, i Partner i
Fornitori e parti terze
deve essere contenuta
apposita clausola che
regoli le conseguenze
della violazione da
parte degli stessi delle
norme di cui al
Decreto 231 nonché
del Modello.



REATI SOCIETARI 

� Inserimento nelle norme di comportamento (o Codice etico) adottate
dall’impresa di specifiche previsioni riguardanti il corretto comportamento di tutti
i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio o di altri documenti
similari. Ad esempio: massima collaborazione; completezza e chiarezza delle
informazioni fornite; accuratezza dei dati e delle elaborazioni; segnalazione di
conflitti di interesse; ecc.

� Attività di formazione di base verso tutti i responsabili di funzione, affinché
conoscano almeno le principali nozioni sul bilancio (norme di legge, sanzioni,
principi contabili, ecc.).

� Istituzione di una procedura chiara e tempificata rivolta alle stesse funzioni con
cui si stabilisca quali dati e notizie debbono essere forniti alla Amministrazione;
nonché quali controlli devono essere svolti su elementi forniti
dall’Amministrazione e da “validare”. Tempestiva messa a disposizione di tutti i
componenti del CdA - in particolare dei membri del Comitato per il controllo
interno, ove esistente - della bozza del bilancio, prima della riunione del CdA
per l’approvazione dello stesso; il tutto con una documentata certificazione
dell’avvenuta consegna della bozza in questione.

� Messa a disposizione del giudizio sul bilancio (o attestazione similare,
sufficientemente chiara ed analitica) da parte della società di certificazione, ove
esistente.

� Sottoscrizione, da parte del massimo Vertice Esecutivo, della c.d. lettera di
attestazione o di manleva richiesta dalla società di revisione, ove esistente.



REATI DI TERRORISMO - EVERSIONE

• Specifica previsione del codice etico.
• Diffusione del codice etico verso tutti i

dipendenti.
• Programma di informazione/formazione

periodica dei dipendenti delle aree a rischio.
• Controllo dei flussi finanziari aziendali.
• Controllo della documentazione aziendale.
• Previsione di apposito sistema sanzionatorio

interno aziendale.



REATI CONTRO LA PERSONALITA’ INDIVIDUALE

� si deve richiedere l’impegno dei Partner, Fornitori e parti terze al rispetto degli
obblighi di legge in tema di tutela del lavoro minorile e delle donne, condizioni
igienico-sanitarie e di sicurezza, diritti sindacali o comunque di associazione e
rappresentanza richiesti dalla normativa del Paese in cui essi operano;

� la selezione delle controparti destinate a fornire particolari servizi (quali ad esempio le
imprese con alta incidenza di manodopera non qualificata), siano essi Partner o
Fornitori, deve essere svolta con particolare attenzione e in base ad apposita
procedura interna;

� in caso di assunzione diretta di personale da parte delle Società, deve essere
verificato il rispetto delle norme giuslavoristiche e degli accordi sindacali per
l'assunzione e il rapporto di lavoro in generale. Deve essere, altresì, verificato il
rispetto delle regole di correttezza e di buon comportamento nell'ambiente di lavoro
ed in ogni caso deve essere posta particolare attenzione a situazioni lavorative
anormali o abnormi;

� qualora un Partner abbia la propria sede all'estero ed ivi venga svolta l'opera a favore
di .................. S.p.A., il Partner dovrà attenersi alla normativa locale o, se più severe,
alle convenzioni ILO sull'età minima per l'accesso al lavoro e sulle forme peggiori di
lavoro minorile (“C138 Convenzione sull’età minima 1973” e “C182 Convenzione sulle
forme peggiori di lavoro minorile”).



REATI ED ILLECITI AMMINISTRATIVI IN MATERIA DI ABUS I DI MERCATO 

• Specifica previsione del Codice etico che vieti l’adozione di comportamenti
a rischio dei reati o illeciti amministrativi considerati e, in articolare, la
conclusione di operazioni sul mercato finanziario laddove tali comportamenti
siano finalizzati a dare esecuzione ad operazioni simulate o artificiose in
violazione delle normative disposte dalle autorità di vigilanza.

• Diffusione del Codice Etico nel contesto dell’intera organizzazione
aziendale.

• Introduzione/integrazione di principi, regolamenti e procedure in tema di
abusi di mercato, anche mediante riferimento alla casistica riportata dalla
Consob nella Comunicazione del novembre 2005.

• Prevedere, per le sole società emittenti che non svolgano direttamente
attività di intermediazione, la possibilità di avvalersi, per l’esecuzione di
operazioni su strumenti finanziari, di intermediari abilitati che attestino di
avere adottato adeguate procedure informatiche.

• Programma di informazione/formazione periodica di amministratori,
management e dipendenti delle aree/funzioni aziendali a rischio su
normativa in materia di abusi di mercato e relative procedure interne



REATI IN VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE  E SULLA TUTELA 
DELLA IGIENE E DELLA SALUTE SUL LAVORO 

E’ necessario assicurare un sistema aziendale per l’adempimento di tutti gli
obblighi giuridici relativi:

� al rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature,
impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici;

� alle attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di
prevenzione e protezione conseguenti;

� alle attività di natura organizzativa quali emergenze, primo soccorso,
gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazione dei
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

� alle attività di sorveglianza sanitaria;
� alle attività di informazione e formazione dei lavoratori;
� alle attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle

istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori;
� all’acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge;
� alle periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure

adottate.



CRIMINALITA’ ORGANIZZATA TRANSNAZIONALE RICETTAZION E – RICICLAGGIO –
IMPIEGO DI DENARO BENI O UTILITA’ DI PROVENIENZA IL LECITA

ATTIVITA’ A RISCHIO
− Contratti infragruppo di acquisto e/o di

vendita.
− Gestione dei flussi finanziari.
− Investimenti infragruppo.
− Designazione dei membri degli organi

sociali in società estere da parte della
capogruppo.

− Amministrazione (Tesoreria, Personale,
Ufficio contratti/gare, ecc.)

− Commerciale
− Finanza
− Direzione acquisiti
− Marketing

− 1. rapporti con soggetti terzi
− Contratti di acquisto e/o di vendita con

controparti
− Transazioni finanziarie con controparti
− Investimenti con controparti
− Sponsorizzazioni

− 2. rapporti infragruppo
− Contratti infragruppo di acquisto e/o di

vendita
− Gestione dei flussi finanziari
− Investimenti infragruppo

CONTROLLI CAUTELATIVI

Adozione del Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.
Lgs. n. 231/2001 da parte delle società estere del Gruppo.

• Applicazione dei controlli preventivi specifici protocolli) previsti
anche in riferimento ai reati nei rapporti con la Pubblica
Amministrazione, ai reati societari e ai reati di market abuse.

• Verifica della presenza nelle Liste dell’UIF delle controparti
estere.

• Verifica dei requisiti di onorabilità e professionalità dei partner
commerciali/finanziari.

• Controlli formali e sostanziali dei flussi finanziari aziendali.
• Verifica dell’attendibilità commerciale e professionale dei fornitori

e partner commerciali/finanziari, sulla base di alcuni indici
rilevanti (es. dati pregiudizievoli pubblici - protesti, procedure
concorsuali - o acquisizione di informazioni commerciali sulla
azienda, sui soci e sugli amministratori tramite società
specializzate; entità del prezzo sproporzionata rispetto ai valori
medi di mercato; coinvolgimento di “persone politicamente
esposte”);

• Verifica della regolarità dei pagamenti, con riferimento alla piena
coincidenza tra destinatari/ordinanti dei pagamenti e controparti
effettivamente coinvolte nelle transazioni.

• Specifica previsione di regole disciplinari in materia di
prevenzione dei fenomeni di riciclaggio.



Codice autodisciplina Borsa italiana 

• Una buona governance si fonda su un
sistema di controllo interno inteso come
"l’insieme delle regole, delle procedure
e delle strutture organizzative volte a
consentire, attraverso un adeguato
processo di identificazione,
misurazione, gestione e monitoraggio
dei principali rischi, una conduzione
dell’impresa sana, corretta e coerente
con gli obiettivi prefissati"


